La diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea avvierà l'iter per la canonizzazione di Natuzza Evolo. Lo ha annunciato monsignor Luigi Renzo celebrando i funerali della mistica di Paravati che si sono tenuti nel piccolo centro del Vibonese. Alle esequie della Evolo, deceduta domenica dopo una vita dedicata alla religione, con tanto di presunte stimmate e dono dell'ubiquità, hanno partecipato migliaia di persone, si calcola circa 30mila, malgrado la pioggia. I funerali sono cominciati alle 15 nella frazione di Mileto dove la donna viveva: il sindaco Vincenzo Varone ha proclamato il lutto cittadino. La cerimonia è stata officiata dal vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea, mons. Luigi Renzo, nella spianata della Fondazione "Cuore Immacolato di Maria rifugio delle anime" dove sarà costruita Villa della Gioia, la grande chiesa che la Madonna ha chiesto alla donna nelle sue apparizioni. «Il riconoscimento ufficiale - ha detto monsignor Renzo a proposito della canonizzazione - è un problema nostro, non suo perché lei è già santa». Il prelato ha detto che «sarà Dio stesso a dettare i tempi se lui vorrà e sembra che lo voglia». Monsignor Renzo ha aggiunto che la presenza di tanti vescovi alla celebrazione «dà il significato dell'importanza di questa grande donna». Questa sua ultima frase è stata accolta da un grande applauso dei fedeli.

SALUTO SOLENNE - Il feretro della Evolo è stato accolto da un applauso scrosciante. Un tributo solenne le è stato rivolto dall'Arma dei carabinieri, dalla Guardia di finanza e dalla polizia di Stato in alta uniforme. «Tante volte Natuzza ha accolto molti di noi, oggi siamo stati noi ad accoglierla con un applauso. Facciamo festa con lei che adesso è nella Corona dei Santi» ha detto monsignor Renzo dando il via alle esequie. Ha poi annunciato che la diocesi sosterrà l'iter burocratico per la canonizzazione. Insieme a lui c'erano altri cinque vescovi: Antonio Ciliberti della diocesi di Catanzaro-Squillace, Luigi Antonio Cantafora della diocesi di Lamezia Terme, Giuseppe Fiorini Morosini della diocesi di Locri-Gerace e i vescovi emeriti di Mileto Domenico Tarcisio Cortese e di Lamezia Vincenzo Rimedio.

«UNA GRANDE DONNA» - «È un momento di mestizia per tutti noi perché ci ha lasciato una grande donna, una donna calabrese che ha svolto una funzione sociale importantissima per i calabresi e anche per quelli che vengono da fuori - ha detto il presidente della Calabria Agazio Loiero arrivando a Paravati per partecipare alla cerimonia -. Ha lenito tante sofferenze, ha sciolto tanti dubbi a tante persone che, segnate dalla perdita di un congiunto caro, hanno trovato presso di lei un conforto e un richiamo, che c'è sempre un'altra vita al di là di questa vita e nel contesto sociale di oggi questo non è semplice». Sul sagrato della costruenda chiesa c'erano i gonfaloni della Calabria, delle Province di Catanzaro e Vibo Valentia, del Comune di Mileto e altre amministrazioni. Tanti i sindaci con la fascia tricolore. Fino a martedì mattina c'è stato un viavai continuo anche nella cappella dove era stata allestita la camera ardente della mistica

Hanno suonato a festa e non a lutto domenica mattina le campane a Paravati di Mileto per la morte di Natuzza Evolo, la «mistica» morta la scorsa notte a causa di un blocco renale.

Natuzza, una popolana analfabeta del luogo, diceva di aver ricevuto le stimmate fin dall'età di 10 anni, di avere il dono dell'ubiquità e di parlare coi morti. Natuzza era anche conosciuta per la sua capacità di parlare con gli Angeli, con i Santi e con le anime dei defunti e per le stigmate che si arrossavano sulle sue mani nel periodo di Quaresima. Aveva 85 anni ed era malata da tempo. La mistica è morta nella casa anziani della fondazione Cuore immacolato di Maria, da lei stessa voluta e costruita con i soldi delle offerte dei fedeli

Le più belle poesie
si scrivono sopra le pietre

coi ginocchi piagati

e le menti aguzzate dal mistero.

Le più belle poesie si scrivono

davanti a un altare vuoto,

accerchiati da argenti

della divina follia.

Così, pazzo criminale qual sei

tu detti versi all’umanità,

i versi della riscossa

e le bibliche profezie

e sei fratello a Giona.

Ma nella Terra Promessa

dove germinano i pomi d’oro

e l’albero della conoscenza

Dio non è mai disceso né ti ha mai maledetto.

Ma tu sì, maledici

ora per ora il tuo canto

perché sei sceso nel limbo,

dove aspiri l’assenzio

di una sopravvivenza negata.

Alda Merini, da "La Terra Santa" 1983

http://www.aldamerini.com/video
Su Facebook è già partita la raccolta di firme di chi la vorrebbe vedere «santa subito»
raccogliendo oltre 4mila adesioni per chiedere che la veggente calabrese sia santificata. Centinaia i messaggi di addio lasciati in bacheca dai fedeli aderenti ai diversi gruppi aperti in queste ore. ''Addio mamma Natuzza, sei sempre nei nostri cuori'', si legge nella bacheca del gruppo 'Addio Natuzza', che conta piu' di 700 membri.

Sul social network, già nelle ore immediatamente successive alla sua morte,- leggiamo dall’ ANSA - avvenuta ieri mattina, sono nati 13 gruppi - molti dei quali chiedono che sia fatta santa subito - ai quali hanno aderito migliaia di persone.

Il gruppo al momento più numeroso è "Natuzza Evolo: Santa subito" che conta 9000 membri:

Natuzza non è mai andata a scuola, non sa leggere né scrivere. Fin da bambina ha il dono della bilocazione e di parlare con l'angelo custode, un bambino di ottonove anni che la guida e la consiglia nel dare risposte che solo una persona colta potrebbe dare.


Vede Gesù, la Madonna, San Francesco di Paola, Padre Pio e altri santi. Vede i defunti e conversa con loro, ha sudorazioni ematiche più evidenti durante la Quaresima con l'aggiunta delle stimmate che si trasformano, a contatto con bende o fazzoletti, in emografie : testi di preghiera in varie lingue, calici, ostie, Madonne, cuori, corone di spine.

Fin da ragazza Natuzza capì che la sua missione è di dare una parola di conforto alla gente. Così la sua casa in tutti questi anni ha visto migliaia di persone passare da lei affidandole sofferenze, angustie, invocando conforto e luce. E lei, facendosi carico delle loro sofferenze, da a tutti una parola di conforto, di speranza e di pace, una risposta certa, il sorriso e la gioia.

Come ex voto
 Un altri gruppo, "Natuzza Evolo, addio mamma Natuzza, santa subito", ha raccolto 1.083 adesioni. Ci sono poi i gruppi Beata Natuzza Evolo, con 496 membri, "Ggiovani Mamma Natuzza", con 353 membri.
«Io songu nu verme de la terra...», io sono un verme della terra. Questo era solita dire come prima cosa a chi la incontrava, Natuzza Evolo, la mistica di Paravati

ha sempre obbedito ai suoi vescovi.
Non è facile il compito della Chiesa di fronte all’insorgere di questi fenomeni. Non è sempre immediato distinguere quelli autentici da quelli che non lo sono. L’obbedienza all’autorità ecclesiastica, anche quando il mistico o il carismatico non ne comprende o condivide le indicazioni e in qualche caso le restrizioni, è uno dei criteri considerati fondamentali. Scriveva nel suo libro Illustrissimi l’indimenticabile Albino Luciani, poi Papa Giovanni Paolo I, in una lettera immaginaria a Teresa d’Avila: «Cara Santa Teresa, se veniste oggi! Il nome «carisma» si spreca; si distribuiscono patenti di «profeta» a tutto spiano... Si pretende di opporre i carismatici ai pastori. Che ne direste voi, che obbedivate ai confessori anche quando i loro consigli risultavano opposti a quelli dativi da Dio nell’orazione».
